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I MOLLUSCHI 

DEI TERRENI TERZIARII 

DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA 



PARTE XXIV. 



Fam. PEGTINIDAE Lamarck, 1801. 

< 

La famiglia delle Pectinidae è fra i Pelecipodi una delle più ricche in forme, sfa 
al giorno d'oggi sia nei terreni terziari, per cui il suo stadio risulta molto lungo e 
difficile, ciò tanto più al Paleontologo che spesso ha solo in esame le valve isolate e non 
sempre riesce a far corrispondere la valva di destra a quella di sinistra, le quali, come 
è noto, sono ben sovente assai diverse tra di loro ; tale difficoltà si incontra specialmente 
riguardo ai fossili oligocenici ed eocenici che sono spesso mal conservati, rappresentati 
da pochi esemplari sovente anche costituiti dalla sola impronta. In tali casi credetti più 
opportuno di non tener conto per ora di tali resti che non di incorrere nel pericolo di 
presentare determinazioni erronee o di creare specie nuove non ben riconoscibili. 

Il numero degli esemplari esaminati per la presente Monografia dei Pettini pie- 
montesi fu di circa sei mila. 

Riguardo ai Pettini in generale consultisi il lavoro del Looard < Monographie de» 
espèces appartenenti au Cfenre Pecten — Lyon, 1887 ». La Classificazione dei Pettini è 
ancora molto incerta, tanto pel valore delle suddivisioni generiche, quanto nelle attri- 
buzioni dei sottogeneri ad uno od all'altro genere, per cui talora credetti scostarmi 
alquanto dalla Classificazione del Manuale del Fischer. Recentemente il Douvillé 
presentò un Essai de Classiflcation systèmatique des Pectinides (B. S. G. F., 3°, XXV, 
1897) che però, oltre ad essere incompleto, parrai non sia ancora abbastanza soddisfacente, 
e non credo sia accettabile riguardo la nomenclatura. 

Gen. CHLAMYS Bolten, 1798 (tipo C. islandica (Chemn.)). 

Il Pecten Cortesii Depb. (1825. Dict. HisU Nat, Voi. 38, pag. 262) del Piacentino 
probabilmente è una Chlamys ma non ben riconoscibile; lo stesso dicasi del P. bistriatus 
Defr. (id. id., p. 266) che potrebbe riferirsi alla Chi. glorìamaris ed alla Chi, tauro- 
perstriata, ma la cui esatta interpretazione riesce impossibile. 

Sottog. CHLAMYS str. sensu. 
Chlamys varia (L.). 

(Tav. I, fig. 1, 2, 3, 4). 
(1758. LINNEO (Oetrea), Syrtema Naturae, Ed. X, p. 698). 
1814. Ostrea varia L. — BROCCHI, Condì, foss. subapp., II, p. 573. 
1823. Pecten varius L. — BORSON, Orittogr. piemont., p. 157 (289). 
1823. » acnleatu* L. — » > » , p. 159 (291). 
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- DEFRANCE, Dici. Eist. Nat., Voi. 38, p. 265. 

- BONELLI, Cai. ms. Museo Zool. Torino, N° 686. 

- SASSO, Saggio geol. Bac. terz. Attenga, p. 476. 

- BORSON, Cai. Coli. min. Turin, p. 659. 

- » » » » » , p. 659. 

- BRONX, Ital. tert. Gebild., p. 118. 

- DESHAYES, Esepéd. scienti/. Morée, III, p. 115. 

- GOLDFUSS, Petrefacta Germaniae, II, p. 61, Tav. 95, flg. 1. 

- DESHAYES in LAMARCK, Hist. Nat. An. s. Veri., VII, p. 148. 

- SISMONDA, Syn. meth., 1» ed., p. 22. 

- MICHELOTTI, Descript. Foss. Mioc., p. 89 (pars). 

- SISMONDA, Syn. meth., 2* ed., p. 13. 

- BRONN, Index palaeont., p. 934. 

- D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 186. 

- DODERLEIN, Giao. terr. mioc. Italia centr., p. 15 (97). 

- WEINKAUFF, Conchyl. Mittelmeeres, I, p. 248, 249. 

- COCCOXI, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Pia*., p. 335. 

- ISSEL, Fossili Marne di Genova, p. 49 (257). 

- SEQUENZA, St. str. form. pi. It. mei-., (B. C. G. I., VIII), p. 294. 

- JEFFREYS, Oh Moli. Lightning a. Porcupine Exped. P. Z. S., p. 556. 

- SARTORIO, Colle di S. Colombano e suoi foss., I, p. 32. 

- SACCO, Valle Stura di Cuneo, p. 52. 
» Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N" 1297. 

» » » » » , N° 4861. 

- DELLA CAMPANA, Cenni pai. Plioc. antico Borzoli, p. 31. 
. PANT ANELLI, Lamell. plico., p. 94. 

» ,* Lamell. plico., p. 91. 

- ARDUINI, Conch. pi. Bac. Attenga, p. 53. 

Elveziano: Colli torinesi (rara). 

Tortoniano: S. Agata, Montegibbio (rara). 

Piacenziano: Astigiana, Villalvernia; Piacentino; Genova, Borzoli, R. Torsero, Al- 
benga, Santuario di S. Remo, Bordighera (frequentissima). 

Astiano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo, Piacentino (frequentissima). 

Osservazioni. — Specie a forma complessivamente abbastanza costante. È notevole 
la sua presenza n$\V Elveziano con esemplari affatto simili ad alcuni del Mediterraneo. 

C. VARIA Var. PBRGOSTULATA SaCC. 
(Tav. I, fig. 5). 
Costae radiale* numerosiores (32-37), graciliores, inter se propinguiores. 
Piacenziano ed Astiano: Col tipo (frequente). 
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C. VARIA Var. STRANOULATA LOC 

(Tav. I, fig. 6). 

(1888. LOCARD (Pecten varius var. strangulata), Mon. Genre Pecten., p. 84). 

Piacenziano ed Astiano: Col tipo (frequente). 

Osservazioni. — Rappresenta essenzialmente un carattere giovanile che talora si 
conserva anche allo stato adulto. Corrisponde alla var. elongatiUa di A. scabrellus ed alla 
var. elongata di A. operctdains. 

C. varia var. minor Loc. 

(1888. LOCARD (Pecten varius var. minor), Monogr. Genre Pecten., p. 34). 

Piacenziano ed Astiano: Col tipo (frequente, specialmente nei depositi fangosi). 
Osservazione. — Rappresenta essenzialmente la persistenza della forma giovanile in 
causa delle condizioni dell'ambiente. 
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C. vària var. MAJOR Loo. 
(1888. LOCARE) (Peot&n varius var. mqfor), Monogr. Genrt itoti*., p. 84). 

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente). 

Osservazioni. — Esemplari anche di 80 Millira. di lunghezza; d'altronde le dimen- 
sioni sono essenzialmente in rapporto colla zona dove vive l'animale e quindi colle con- 
dizioni di vita, luce, nutrizione, ecc. in cui esso si trova. L'esemplare figurato come tipo 
per forma, potrebbe anche esser incluso nella var. major per dimensioni. 

C. varia var. alternicostula Sacc. 

(Tav. I, fig. 7). 

Costis magni» squamoso-imbricatis, costicillae graciles, laeves, apicem versus passim 
evanescente*, subregulariter altemae. 

Piacemiano: Astigiana; Piacentino (alquanto rara). 

Osservazioni. — Osservai diversi esemplari che, per presentare lateralmente l'even- 
tuale apparsa di costicille intermedie alle coste radiali, mostrano passaggio alla forma 
in esame, la quale considerata in se stessa parrebbe specie a se, ben distinta. Questa forma 
potrebbe rappresentare quasi un atavismo, giacché il suo carattere essenziale, cioè l'alter- 
nanza delle costicille alle coste maggiori, riscontrasi tanto frequentemente nelle forme 
elveziane (p. e. Chi. Reissi, C. gloriamai^is, ecc.) di questo gruppo; detto carattere osservai 
essere pure assai spiccato in una varietà di Chlamys livida (Le.) del Mar Rosso. 

Ghlamys gloriamaris (Dub.). 

(1831. DUBOIS DE MONTPÉREUX (Pecten), Condì, foss. Wolhyn. Podol., p. 72, Tav. Vili, fig. 6(v. d.). 
(1831. » (P. serratw Nili*.), » » » » , p. 78, Tav. Vili, fig. 5 (v. «in.). 

A dire il vero la figura originale figurata della Chi. gloriamaris è tanto spinosa che 
a primo tratto non parrebbe possibile avvicinarle le forme sottosegnate ; ma d'altra parte 
considerando la grande somiglianza sia nella colorazione a fascie concentriche grigie e 
bianche, sia nella pseudodicotomia delle coste radiali, osservando come I'Hòrnes abbia 
identificato al P. gloriamaris le forme da lui figurate come P. substriatus le quali sono 
quasi identiche ad alcune delle sottoindicate, e tenendo anche conto del fatto che la Chi. 
gloriamaris presenta numerose variazioni di cui alcune affatto simili a quella che ri- 
scontrai nelle forme del Miocene piemontese, come risulta anche dalle belle figure date 
dairHiLBER (1882. Neue u. Wen. Békannt. Conchyl. OstOaliz. Mioc., Tav. Ili, fig. 
9-12), parmi che il ravvicinamento adottato sia abbastanza logico. 

Se non si volesse accettare questa interpretazione si potrebbero considerare le forme 
sotto esaminate come varietà del Pecten Reissi Brn. (1862. Bronn., Mitheil. v. tert. Schicht. 
v. S. Maria (Lh. u. Br. Iahrb., p. 44, Tav. I, fig. 18°i b )); è bensì vero che la figura ori- 
ginale, riprodotta poi dal Maver nel 1864, indica una forma assai più orbicolare ed a 
coste molto più semplici che non veggasi nelle forme dell' Elveziano di Torino, ma 
d'altra parte il Bronn indica che talora nel suo P. Reissi le coste si scindono. 

Anche alquanto affine è il Pecten elongatus sec. Goldfuss (Petrefacta Germaniae, 
Tav. 94, fig. 7) che tende però ancor più spiccatamente verso la Chlamys varia. Quanto 
al nome substriatus D'Orb., adottato dall'HdRNEs per le forme in esame, non lo credo 
accettabile nel nostro caso, dovendo esso esser limitato al Pecten striatus Sow. 1826 del 
Crao, forma che probabilmente è solo una varietà di Chi. multistricUa. 

Concludendo, parvemi, almeno per ora, cosa più semplice e naturale il considerare 
la Chi. gloriamaris in senso un po' largo, in modo da includervi, come forti varietà, le 
forme piemontesi sottosegnate, che d'altra parte si potrebbero forse elevare al grado di 
specie o riferire, come spiccate varietà, alla Chlamys Reissi. 
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C. gloriamaris var. longolaevis Saoc. (an C. Rei$si (Ben.) var.). 

(Tav. I, fig. 8). 
Testa major, elongatior, muUiplicata ; costae radiato laeviores, non echinatae. 

1847. itoto» varius L. — MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc., p. 89 (pars). 

1865. » substriatus VOrb. — HCERNES, Fo 9 $. Moli. tert. Beck. Wien, p. 408, 409, 410. 

1866. » » » — NEUGEBOREN, BeUr. Kenntn. Teri. Moli. 06. Lapugy, p. 356, 357. 

1878. » > » — LOCARD, Desor. Faune Mollasse Lyonnais et Dauphiné, p. 113. 

1879. » variti* L. — JEFFREYS, Moli. Lightning a. Torcupins Exped., p. 556. 
1889. » » var. — SACCO, Cai. pai. Bac. tert. Piemonte, N° 1297. 

Elveziano: Colli torinesi inori rara). 

Osservazioni. — Le è quasi identificabile la forma figurata da Hòrnes come P. 
substriatus (1. e, tav. 64, fig. 2) e molto simile quella figurata da Hilber come P. glo- 
riamaris (Conch. OstOaliz. Mioc., Tav. Ili, fig. 10). 

C. gloriamaris var. pervariecostata Saco. (an species distinguenda). 

(Tav. I, fig. 9, 10). 

Testa afflnU var. longolaevis ; sed costae radiales plerumque bifldae vel trifldae, 
costicillÌ8 flliformibus vel crassulis altemae. 

Elveziano: Colli torinesi (non rara). 

Osservazioni. — Tende verso la Chi. multistriata\ le sono un po' affini alcune forme 
figurate dall'HiLBER come P. gloriamaris (1882. Conch. OstOaliz. Mioc. Tav, III, f. 11, 12). 

C. gloriamari8 var. elaticostata Sacc. (au species distinguenda). 

(Tav. I, fig. 11). 

Testa afflnis var. longolaevis, sed costae radiales numero minores (20-24), breviores 
et minus rotundatae 9 plerumque laeviter bifldae vel trifldae. 

Elveziano: Colli torinesi, Colli monregalesi (non rara). 

08Serv azione. — Parrebbe specie distintissima, d'altronde collegasi assai bene colla 
forma pervariecostata. 

Chlamys multistriata (Poli) (an C. pusio (L. em.)). 

(Tav. I, fig. 12, 13, 14). 
(1795. POLI (Ostrea), Testae. utriusq. Sicilia*, lì, p. 164, Tav. XXVIII, fig. 14). 
1800. Pectinites N. 7 — BORSON, Ad Oryct. pedem. Auctarium, p. 16 (165). 

1823. Pecten pusio L. — » , Oritt. piemonU, p. 158 (290). 

— BONELLI, Cai. ms. Museo Zool. Torino, N° 661. 

— DE SERRES, Géogn. terr. tert., p. 131. 

— BORSON, Cat. Coli. min. Turin, p. 659. 
Jslandicus L. — BRONN, Ital. tert. Gebild., p. 119. 

— SISMONDA, Syn. meth., 1* ed., p. 22 (para). 

— » » » , 2* ed., p. 13 (pars). 

— BRONN, Index palaeont., p. 930. 

— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., IH, p. 186. 

— DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Italia eentr., p. 15 (97). 

— WEINKAUFF, Conekyl. MitUlmeeres, I, p, 246, 247. 

— COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piac, p. 337. 

— ISSEL, Fossili Marne Genova, p. 51 (259). 

— LOCARD, Descr. Faune terr. tert. Corse, p. 148, 149. 

— JEFFREYS, On Moli. Lightning a. Poroupine Exped., P. Z. S., p. 556. 

— NYST, Conchyl. terr. tert. Belgique, p. 155. 

— SACCO, Valle Stura di Cuneo, p, 52, 

— TRABUCCO, Foss. Bac. plioc. Rio Orsecca, p. 38. 
— • SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1291. 

, — » » » » » » , N° 4863. 

1890. Hinnites pusio Perni. — DELLA CAMPANA, Cenni pai. Pliocene antico Borxoli, p. 31. 
1893. Clamys pusio X. — PANTANE.LLI, Lamell. plioc., p. 90. 
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Tortoniano: S. Agata; Montegibbio (non rara, fide Doderleini). 

Piacemiano: Astigiana, Ponte S. Quirico in Valsesia, Piacentino, Genova, Borzoli, 
Zinola, Santuario di S. Remo, Bassana, Bordighera (frequentissima). 

Astiano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo, Rio Orsecco, Piacentino (frequentissima). 

Osservazioni. — Quantunque il nome pusio sia stato finora il più usato per indicare 
. la forma in esame sembra più logico adottare il nome datole dal Poli, che diagnosticò 
e figurò bene le specie, mentre non è possibile sapere a quale forma si riferisse il Linneo 
col suo appellativo pusio ; infatti la diagnosi originale è insufficiente e nella collezione 
linneana sonvi, sotto la stessa indicazione, pusio, esemplari giovani ed adulti di C. muV 
tistriata, di C. varia, di C. islandica, di C. alòolineata, ecc.; di più sotto detto nome 
si riunirono sinora generalmente dai Malacologhi due forme ben diverse, cioè la CI. mul- 
tistriata e VHinnites distorta (Da Costa); havvi quindi doppio motivo per eliminare un 
nome assolutamente dubbioso riguardo alla sua interpretazione originale ed erroneo 
nella sua interpretazione» successiva. 

Il Pecten squamulosus Desh. 1832 (non Risso 1826) parmi attribuibile alla specie in 
esame. Sembrami notevole il fatto che, nello stesso modo che negli Aequipecten troviamo, 
nella fauna mediterranea, due forme comuni, una a tipo gracile multioostato, special» 
mente delle sabbie fini e dei depositi fangosi, VA. opercularis, l'altra a tipo crasso con 
poche coste e particolarmente littoranea, VA. scabrellus, corrispondentemente vediamo 
tra le Chlamys abbondare un tipo generale multicostato, particolarmente delle argille o 
delle sabbie fini, la C. multistriata, ed un tipo crasso, con molto minor numero di coste, 
littoraneo, la C. varia; ciascuna di queste quattro forme presenta variazioni analoghe, cosi 
v rispettivamente le var. elongata ed elongatula, strangulata e strangulata, con variazioni 
grandissime nel numero delle coste e, per ciascun gruppo, passaggi da una all'altra delle 
due specie le quali invece a primo tratto appaiono assolutamente diverse. 

C. MULTISTRIATA Var. OOSTICILLATISSIMA SACC. 

(Tav. I, fig. 15). 
Costae radiales numerosiores (60-70), gracilioresypropinquiores, numerosa*, gractUimae, 
flliformes. 

Piacemiano ed Astiano: Col tipo (frequente). 

Osservazioni. — Le è identificabile la forma figurata del Fontannes come Pecten 
Pusio (1881 Moli, plioc. Rhòne, II, Tav. XII, fig. 10); parmi le sia affluissimo il Pecten 
.striatole Sow. del Crag, forma indicata poi come P. substriatus da D'Orbigny. 

C. MULTISTRIATA Var. ELONGATA LOC. 

(Tav. I, fig. 16). 
(18S8. LOCARD (Pecten multietriatue var. elongata), Monogr. Gente Peeten t p. 41). 

Piacemiano ed Astiano: Coi tipo (frequente). 

Osservazione. — È forma essenzialmente a tipo giovanile. 

C. MULTISTRIATA. Var. BINICOSTATA SaCO. 

(Tav. I, fig. 17). 
Costae radiales initiales marginem versus sat regulariter bifldae, 2 costis crassulis, 
.svbaequalibus, costitutae. 

Astiano: Astigiana (non rara). 

C. MULTISTRIATA Var. Cf. LIMATA (OOLOF.). 

(Tav. I, fig. 18). 
(1884. GOLDFUSS (Pecten llmatue), Petrefacta Germania*, II, p. 59, Tav. 94, fig. 6). 
Costae radiales magie perspicuiter spinulosae. 
IftPfc Peetm pasto var. linaio* S. Wood ~- COCCONI, Bn. Moli. mio*, pi. Parma e Piacenza, p. 837. 

Piacemiano ed Astiano: Col tipo (frequente). 
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C. MULTI8THIATA Var. GIBB08ELLA SàOC. 
(Tav. I, fig. 19). 
Valvae convexiores, subgibbosae. 
Astiano: Astigiana (frequente). 

Chlam78 tauropekstriata Sacc. (an C. multistriata (Pou) var.). 

(Tav. I, fig. 20, 2J, 22, 23, 24). 

Distinguunt hanc spederà a Chlamys multistriata (Pou) sequentes notae: 

Testa major, laevior. Costae radiale» depressiores, numerosiores (70-80), laeviores. 

1842. Peetm Puno Lk. — SISMONDA, Syn. meth., 1* ed. p. 22 (para). 

1847. » putto » — » » » , 2* ed., p. 13 (pare). 

1889. » » L. — SACCO, Cai. pai. Bae. plioc. Rimante, N° 1291 (par$). 

Aquitaniano: Colli torinesi (frequente). 

Mveziano: Colli torinesi, Baldissero, Albugnano (frequente). 

Osservazioni. — Questa forma sta alla C. multistriata ad un dipresso come VA. 
scabreUus var. taurolaevis sta al tipico A. scabrellus, quindi parrebbe logico anche di 
questa forma costituire solo una varietà della C. multistriata alla quale collegasi per 
mezzo della var. costicilkUissima e dalla quale difficilmente discernesi nello stato 
giovanile, oppure innalzare la forma taurolaevis al grado di specie distinta ciò che 
sarebbe anche più accettabile; nella forma in esame però oltre alla depressione delle 
coste, ciò che costituirebbe quasi direi un carattere miocenico, notansi pure dimen- 
sioni assai maggiori , tendenza a semplificazione ne 11' ornamentazione costale , ecc. 
quantunque trovisi pure qualche esemplare a coste abbastanza rialzate in maniera da. 
avvicinarsi molto alla var. costicillatissima. Nelle forme tortoniane di Montegibbio che 
ebbi in esame constatai un bellissimo passaggio tra la C. tauroperstriata e la C. mul- 
tistriata. 

Ad ogni modo, comunque vogliansi interpretare queste variazioni delle forme degli 
Aequipecten e delle Chlamys dal Miocene ad oggi, è interessante notare il paralle- 
lismo, direi, di dette variazioni in gruppi assai differenti, ciò che ebbi già ad osservare 
in altri casi. Tale fatto probabilmente è spiegabile considerando come alcune mutazioni 
nelle condizioni dell'ambiente producano modificazioni biologiche consimili in gruppi di 
animali diversi. In conclusione, assurgendo a vedute un pò 1 sintetiche, noi assistiamo in 
modo meravigliosamente chiaro alle modificazioni, alla evoluzione, non più di una forma 
ma di un complesso faunistico, e non troviamo altre essenziali cagioni per spiegare il 
fatto se non le mutate condizioni d'ambiente, specialmente quelle climatologiche le quali 
naturalmente ne portano seco molte altre che sono strettamente connesse col clima. 

C. TAUROPERSTRIATA Var. 8IMPLICULA SACC. 

(Tav. I, fig. 25, 26). 
Costae radiales rariores ; costulis costicillae parvae et depressae irregulariter altemae. 
Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente). 

C TAUROPERSTRIATA Var. PERSIMPLICULA SACC. 

(Tav. I, fig. 27, 28). 

Testa affini» var. simplicula, sed costicillae intermediae suboblitae vel oblitae. 

Mveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente). 

Osservazioni. — Rappresenta la persistenza, allo stato adulto, della forma semplice 
giovanile; parrebbe specie affatto distinta dalla C. tauroperstriata se non le si collegasse 
per mezzo della var. simplicula] per la sua semplicità di ornamentazione tende verso il 
gruppo della C. varia mostrandoci cosi passaggi tra forme che nel complesso sono tanto* 
spiccatamente distinte. 
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Attualità 
Pliocene 

Miocene 
Oligocene 



G. TAUROPERSTRIATA Var. PERELONOATA SAGO. 

(Tav. I, fig. 29). 
Testa plerumque minor, elongatior, subelliptica. 
Elveziano: Colli torinesi, Colli monregalesi (non rara). 
Osservazioni. — Corrisponde alla var. elongata di C. multistriata. 

C. TAUROPERSTRIATA Var. ROTUNDULA SaCC. 

(Tav. I, fig. 30). 

Testa rotundatior, flabellata; costaé aliquantulum gradliores, sed elatiores, perspi* 
cuiores. 

Elveziano: Colli torinesi (non rara). 

Chlamys (?) Brusi (Payr.). 

(1826. PAYRAUDEAU (Pectsn), Cat. Annoi. Moli. Corse, p. 78, Tav. II, fig. 10-14). 
1881. Peoten Brouei Payr. — BAGATTI, Agg. En. Moli. mioo. pi. Parma e Placenta, p. 39. 
1893. > Brusi » — PANTANELLI, Lamell. plioc., p.*95. 

Piacemiano: Bacedasco nel Piacentino (fide Bagattii). 

Osservazioni. — Si avvicina molto alle Chlamys ma presenta pure alcuni caratteri 
dei Flexopecten multiradiati ; donde incertezza nella precisa collocazione, tanto più che 
il materiale che ebbi in esame è molto scarso ed incompleto. 

C. Brusi var. cf. leptogaster (Brus.). 

(Tav. I, fig. 31). 
(1866. BRUSINA (Peoten leptogaster), Contrio, fauna dàlmata, p. 45). 

piacemiano: Bordighera (alquanto rara). 

C. Brusi var. simpliculata Sacc. 

(Tav. I, fig. 32). 
Costae radiale» tantum passim bipartitae, plerumque simplices. 
Piacemiano: Bordighera (alquanto rara). 

C. Brusi var. parvolonga Sago. 

(Tav. I, fig. 33). 
Testa minor, elongatior, costicillae perdepressae costis subregulariter alternae. 
Astiano: Astigiana (alquanto rara). 



C. nivea (Macg.) — C. varia — C. cristularis (Ad. Reev.) 

I 
C. varia 

| ( C. Costai (Font.) 
C. nimia (Font.) — C. varia J C. Reissi — C. gloriamaris - 

I ( C, justiana (Font.) 



C. multistriata — C. islandica 

I 
C. multistriata 



C. mvMistriata — C. tauroperstriata 



Cretaceo 



C. Espaillaci (D'Orb.) 
CMnra-Lias Chlamys viminea (Sow.) 



C. bellicostata (Wood) var. 

C. Heeri (May.)— |— C. bellicostata — C. Reichmuthi (May.) 

C. royana (D'Orb.) C. marrotiana (D'Orb.1 \ 

C. robinaldina(D'ÓRB.) — C. rauliniana (D'Orb.) J 
C. carteroniana (D'Orb.) C. pusoziana (Math.) ) 
C. archiaciana (D'Orbì) 

C. sabina (D'Orb.) C. textoria (Sohloth.) 



C. Goldfussi (Drsh.) 
C. interstriaéa (Leym.) 



s 



C. cretosa (Dbfr.) 
C. elongata (Lk.) 
C. Dutemplei (D'Orb.) 



C. PhiUis (D'Orba 



ì 



10 



I MOLLUSCHI DEI TttttBKl TERZIARI 0BL PIEMONTE, EOC. 



18*3. 0»fr#a en»pa Br. 

1824. Hinnites Cortesianus 

1825. » CVtorii 

1826. Ottrea oriepa Br. 
1830. » » * 
1830. Hinnites Cortesii Defr. 



Sottog. (an. Gen.) HINNITES Defranob 1821 (tipo J£ crispu* (Br.)). 

Oli Hinnites sono talmente affini alle Chlamys, specialmente nel periodo giovanile, 
che furono spesso riuniti con esse, anche recentemente; anzi sotto il nome di Pecten 
puaio si confuse generalmente la ChZamy* multistriata e Y Hinnites distortus. Però se 
nel periodo giovanile le due forme sono confondibili a primo tratto, nello stato adulto 
esse differenziano tanto che riesce affatto naturale lo staccarle sottogenericamente od 
anche genericamente, come fece appunto nel suo trattato il Fischer, benché egli ante- 
cedentemente avesse concluso alla riunione dei due gruppi. 

HlNNITES CRI8PU8 (Br.)< 
(Tav. n, fig. 1, 2). 
Testa oblonga, rudi*, umbonibu* pedinati*, valva inferiori excavata, lamelli* im- 
plicati* crtspi*; superiori plana, costi* longHudinalibu* tuberctUati* ; fossa cardinali an- 
gusta, claviformi (Brocchi). 

Alt. 100-180 Millim. Lat. 90-155 Millim. 
1814. Ostrea oriepa Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 567, 568. 

1821. WknH* Cortesii Defr. — DEFRANCE, DUtt. Eist. Nat., Voi. XXI, p. 169, Àthw, fig. 1. 

— BORSON, Oritt. piemont., p. 150 (282). 

— DE BLAINVILLE, Dict. à'oienc. Nat., Voi. 32, p. 311. 

— » , Malac., Tav. 61, fig,. 1. 

— BONELLI, Cai. ms. Museo Zool. Torino, N° 670-673. 

— BORSON, Cai. Coli. Min. Twin, p. 656. 

— DESHÀYES, Eneyol. méth. Hi*t. Nat. Vera, II. p. 273. 

— BRONN, Hai. tert. Gebild., p. 120. 

— DESHÀYES in LAMARCK, HUt. Nat. An. s. tert., VII, p. 150. 

— SISMONDA, Syn. meth., 1» ed., p. 22. 

— » » » , 2* ed., p. 12. 

— BRONN, Index palaeont., p. 588. 

— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., III, p. 186. 

— CHENIT, Manuel de Conchyl., lì, p. 187, fig. 946. 

— COCCONI, En. Moli. mioc. plioc. Parma e Piacenza, p. 341. 

— FONTANNES, Moli. pi. Vallèe Rkóne, II, p. 201. 

— PARONA, Valsesia e Lago tPOrta, p. 113. 

— SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N J 1254. 

— PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 91. 

Piacenziano : Astigiana; Piacentino; Bordighera (frequente). 

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente). 

Osservazioni. — Forma assai mutevole nei dettagli ma relativamente costante nel- 
l'assieme; VII. laeviusculus Phil. forse è solo un esemplare giovane di valva sinistra 
della specie in esame; forse qualche cosa di simile è l'H. planatu* Arac citato da 
Cocconi (1873. En. Mòli. Parma e Piacenza, p. 342) nel Piacenziano di Montezago, ma 
che io non ebbi in esame. 

H. orisp08 var. orbiculakis Guid. 

(Tav. II, fig. 4). 
Testa orbiculata, regulari, subdepressa, ampia, costi* crebri* squamosi*. (Cocooni). 
1873. Einnites orispus Br. var. (ff. orbicnlaris Guid.)— COCCONI, En. Moli. m. pi. Parma e Pico., p. 341. 

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara). 

H. crispus var. costioillatior Saco. 

(Tav. II, fig. 3). 
Inter costa* radiale*, valvae dexterae praedpue, costiciUae plus minusve numerosa* 
et perspicua». 

Piacenziano ed Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara). 

Osservazione. — Questa forma costituisce passaggio alla var. subsquamea Font. 



1831. 


» crispus Brn. 


1836. 


» Corteeii Defr. 


1842. i 


> » » 


1847. 


» crispus Brn. 


1848. 


» » » 


1852. 


► » » 


1862. > 


► Corteeii Defr. 


1873. 


► orispus Br. 


1880. > 


> » » 


1886. 


t » » 


1889. 


» » » 


1893. 


» » » 
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Hinjhtes Leufroyi De Serr. 

'(1829. DE SERRE8, Géogt. terr. ieri. Miài Frane*, p. 134, Tav. V, fig. 3, 4). 

Potrebbe forse questa forn» ^brrispondere al Plagiostoma inaequivalvis Lk. 1819, 
ma non sì può assolutamente derffrare detta specie colla semplice diagnosi data dal La- 
marce ; qualche cosà di simile devesi ripetere per il tipico Hinnites Dubuissoni Dkfr. 
Quindi sembra più opportuno adottare il nome dato dal De Serres coll'appoggio di 
diagnosi e figure assai buone. 

H. Leufroyi var. Defrancei Mioht. 

(Tav. II, fig. 5, 6, 7). 

1847. Hinnites Defraudi Mioht. — MICHELOTTI, Desor. Fo88. Mioc, p. 85, Tav. Ili, fig. 8. 

1847. » Defrancei » — SISMONDA, Syn. meth., 2* ed., p. 12. 

1832. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. air., Ili, p. 132. 

1865. » » » — HCERNES, Foss. Moli. Uri. Hook. Wien, p. 423, 424. 

1889. » » » — SACCO, Cat. pah Bao. terz. Piemonte, N° 1255. 

1893. » » » — PATRONI, Foee. mioc. Baselice, p. 7. 

JSlveeicmo: Colli torinesi (non rara). 

Osservazioni. — La forma in esame parmi molto affine al pliocenico H. crispus 9 
di cui potrebbe essere la forma atavica. La forma del bacino viennese figurata daH'HttRNBB 
come H. Defrancei (1865. Foss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav. 67, fig. 1-4) parmi diffe- 
rente da quella torinese per cui l'indico come var. vindobonensis Saco. 

Hinnites Brussonii, De Serr. 

(1829. DE SERRES, Géogn. terr. tert. Midi Franoe, p. 134, Tav. V, fig. 1, 2). 

Interessante quanto multiforme specie la quale mentre da un lato si avvicina 
all'2?. Leufroyi d'altro lato con graduali e svariate transizioni sembra tendere verso 
VH. distorti!*; d'altronde lo straordinario polimorfismo degli Hinnites, sia perla forma 
complessiva sia per la ornamentazione, ne rende la determinazione assai difficile ed al- 
quanto incerta, tanto più che si hanno sovente solo esemplari incompleti ed in massima 
parte la sola valva sinistra, giacché la destra essendo aderente a corpi estranei per 
lo più non si può raccogliere isolata. Ne deriva che le determinazioni sottosegnate sono 
alquanto provvisorie in attesa di migliore e più abbondante materiale. 

H. cf. Brussonii var. taurinensis Saoc. 

(Tav. II, fig. 8-16). 
In valva sinistra costae magnae minus rugulosae; costa media gracilior, depressiar, 
saepe eoeteris costtUis similis, peripJteriam versus praecipue. 

In valva dextera saepe 2-3 costae sat latae et crassidae, inter se conjimctae, spatiis 
intercostalitms sat latis et profundis disjunctae. 

Elvesiano: Colli torinesi, Baldissero, Albugnano (frequente). 
Osservazioni. — Questa forma nelle Collezioni era generalmente indicata come H. 
Defrancei \ essa tende evidentemente verso la forma pliocenica conosciuta come H. er- 
colanianus. 

H. of. Brussonii var. orassioostata Sago. 

(Tav. u, fig. 17). 
Testa afflnis var. taurinensis, sed costae magnae et costae intermediae crasswreSj 
perspicuioreSj svòrotundatae. 

ffloesiano: Baldissero torinese (alquanto rara). 

H. Brussonii var. oolligens Baco. 

(Tav. n, fig. 18). 
Testa afflnis var. taurinensis, sed costae magnae numerosiores, peripheriàm versus 
passim squamulosae. 

%. — F. Sacco. 
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Elveziano: Colli torinesi, Albugnano (non rara). 

Osservazioni. — Si avvicina moltissimo al tipico H. Brussonii mentre d'altro lato 
tende verso alcune varietà di H. ercolanianus. 

Hinnitks ercolanianus Cocc. (an H. Brussonii var.). 

(Tav. HI, fig. 1). 
Testa parva, laeviuscxda, svborbicuXari ; valva superiore convexa, turgida, apice 
depressa, pedinata, lineis prominulis crebris radiantibus exarata, transversim linei* 
incrementalibus non crispatis decussata; fossa cardinali triangulari } transversim lineata 
(Cocconi). 

Alt. 45 Millim. Lat. 42 Millim. 

1873. /rifinito Ercolanianus Caco. — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piao., p. 342,T.X,f.6,7. 
1880. » » » — FONTANNES, Moli. pi. Vallèe Rhóne, H, p. 204, 205. 
1893. » » » — PANTANELLI, Lamell. plioc, p. 92. 

Piacenziano: Fra Cazzola e Traversetolo nel Parmigiano (rara). 

Osservazione. - - Essa potrebbe rappresentare una varietà di H. Brussonii) ciò che 
-si potrà solo chiarire quando di questa specie si conosceranno meglio le variazioni. Il 
Fontannes (1. e. e come risulta anche dalle sue splendide figure) interpreta. VH. erco- 
lanianus in modo assai largo, cosi da inglobarvi forme notevolmente diverse dal tipo e 
tendenti quasi al vivente II. distortus ; seguendo t$le modo di interpretazione attribuisco, 
come varietà, all'IT, ercolanianus le seguenti forme fossili, che però, come accennai sopra, 
potrebbero anche ritenersi come varietà di JET. Brussonii. 

H. ERCOLANIANUS Var. SUBDISTORTA SACC. 
(Tav. HI, fig. 2, 3, 4, 5). 
Costae radiale» magnae minus perspicuae } minus evidentes, coeteris similiores. 
1847. Hinnites sinuosus Desk. — SISMONDA, Syn. meth., 2 a ed., p. 12. 
1852. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., HI, p. 186. 

1874. » pttsio L. — FORESTI, Cai. Moli. foss. plioo. coli, bolognesi, II, p. 53. 
1889. » sinuosus Lk. — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N° 1256. 

1895. » pusio Sow. — PANTANELLI, Lamell. plioo., p. 92. 

Piacenziano; Astigiana; Piacentino; Savona, Zinola (non rara). . 

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara). 

Osservazioni. — Anche nel vivente JET. distortus (Da Costa) spesso si osservano 
esemplari con diverse coste più elevate delle altre in modo abbastanza regolare, tanto 
che dubitai dapprima poter riferire le forme fossili in questione a detta specie; ma le 
figure esaminate e specialmente i diversi esemplari di H. distortus tipici fornitimi dal 
gentile mio amico A. Locard mi convinsero doversi ammettere l'adottata distinzione 
specifica, nel qual caso sembra debbansi riferire le forme fossili all'IT, ercolanianus per 
quanto il tipo appaia a primo tratto assai diverso. 

H. ERCOLANIANUS Var. PERLAEVIS SACC 
(Tav. in, fig. 6). 
Testa subregulariter ovata, sublaevis; costae radiales perdepressae vél suboblitae. 
Piacenziano: Savona Fornaci, Bordighera (non rara). 

H. ERCOLANIANUS VaT. PSEUDOCRIBPA SACC. 

(Tav. IH, fig. 7). 

Marginem versus fere tantum costae majores perspicuae, cristulosae; costicillae in- 
termediae perdepressae, passim suboblitae. 

Astiano: Astigiana (non rara). 

Osservazioni. — Forma interessante che per l'ornamentazione dell'adulto ricorda 
affatto quella dell'Z7. crispus. 
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H. ERCOLANIANUS Vai*. TAUROCOSTATA Sa£0. 
(Tav. HI, fig. 8, 9, 10, 11, 12). 

Testa plerumque minor. Costae radiales plerumque crassiores. 

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente). 

Osservazioni. — Di forma poco costante giacché alcuni esemplari sono affinissimi 
a quelli della var. suòdistorta (Tav. Ili, fig. 11), altri ricordano YH. distortus (Tav. Ili, 
fig. 12) ed altri invece mostrano di avvicinarsi assai all'i?. Brussonii (Tav. IH, fig. 9, 
10); ciò ci dimostra sempre più il polimorfismo di queste forme, il loro graduale colle- 
gamento e quindi l'artificiosità di alcune distinzioni specifiche ; aggiungasi ancora che 
gli esemplari giovani delle dette specie non solo sono talora confondibili fra di loro, ma 
talora non riesce neppur facile distinguerli dai giovani Chlamys. Ricordo a questo 
proposito Y Hinnites quadìicostatus Brn. 1862, dell' Elveziano delle Àzzorre, che il 
Mayer crede invece sia un Pecten (Chlamys) che egli appellò P. Hartungi May. 1864. 

Attualità H. distortus H. giganteus Gray 

? ? 

Pliocene H. ercolanianus e var. H. crispus 

i i 

Mioc. H. ercolan. var. taurocostata — colligens var. H. Brussonii e var. B. Leufroyi. 



ì 



Sottog. AEQUIPECTEN Fischer 1886 (tipo A. opercularis (L.)). 

Il Pecten Brocchii Defr. (1825. Dict. Hist. Nat., Voi. 38, p. 257) ed il P. costarius 
Defr. (id. id. p. 264), ambedue del Piacentino, probabilmente sono Aequipecten, ma non 
abbastanza ben riconoscibili. 

Aequipecten opercularis (L.). 

(1758. LINNEO (Ostrea), Sy sterna Natura* , Ed. X, p. 698). 

Osservazioni. — Specie elegante che trovasi frequentissima nei mari circumeuropei 
presentando diverse varietà di forma e di colore, varietà credute per lungo tempo al- 
trettante vere specie e distinte con nomi proprii, ciò che rende assai lunga e complicata 
la sinonimia della forma in esame. 

Credo opportuno comprendere VA. opercularis in senso un po' largo accettando in 
parte il modo di vedere del Locard (1888. Monogr. Pecten) e di B. D. D. (1889. Moli. 
RoussiUon, II) e scegliendo a tipo della specie in esame la forma dell'Oceano atlantico, 
ciò in relazione coli 'interpretazione e le figure date dagli autori antichi; penso però che 
in stretto senso si potrebbero anche distinguere tre specie, cioè il tipico A. opercularis 
(L.), la forma mediterranea A. Audouini (Payr.), e VA. lineatus (Da Costa), pur rico- 
noscendo che queste forme presentano tra loro passaggi. Anzi riguardo alla forma lineata 
Da Costa, considerando che essa costituisce un gruppo che si ritrova assai distinto persino 
nell'Eocene, son persuaso che debba costituire assolutamente una specie a se, Ae. lineatus 
(Da Costa), ben spiccatamente differenziata dell'oc, opercularis. 

UÀ. opercularis allo stato fossile è molto meno frequente dell'ai. scabreUus col quale 
lo trovai sempre confuso in tutte le Collezioni avute in esame, e dal quale differenzia a 
primo tratto per maggior gracilità e trasparenza, per acutezza e maggior numero di coste 
radiali, ecc.; esso riscontrasi specialmente nei depositi marnosi di mare profondo, mentre 
YA. scabreUus è particolarmente caratteristico dei depositi di littorale. Il Pecten recon- 
ditus Sow. (P. Sowerbyi Nyst) del Crag d'Inghilterra è solo una varietà di A. oper- 
cularis, affine a quella del Pliocene italiano. Una varietà di Ae. opercularis trovasi 
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anche neWElveziano di»M. Vallassa e di Oramala (1887. Mariani, Descr. terr. mioc. 
tra Scrivia e Staffarci, p. 29), e forse un'altra nel Tortoniano secondo la citazione del 
Doderlein (1862. Giac» terr. mioc. Italia centr., p. 15 (97)). 

A. operoularis var. cf. àudouini (Payr.) (an species distinguenda). 

(Tav. Ili, fig. 13, 14, 15, 16). 
(1827. PAYRAUDEAU (Pecten Àudouini), Cat. Ann. Moli. Corse, p. 77, Tav. II, fig. S, 9). 

Testa aliquantulum minor , óbliquatior; costae radiale* graciliores } acuUores, angu- 

latiores. 

1814. Ostrea plebeja Lk. — BROCCHI, Coneh. fon. suhapp., Il, p. 577. 

1823. Peoten granoni* Bora. — BORSON, Oritt. piemont., p. 160 (292), fig. 10. 

1825. » pUòejus Lk. — DEFRANCE, [Hot. Hist. Nat., Voi. 38, p. 264 (pan). 

1826. > » Br. — RISSO, Hist. Nat. Prod. Europe mérid., IV, p. 304. 

1827. » » » — SASSO, Saggio geol. Bac. Urz. Attenga, p. 476. 

1829. » » De Serr. — DE SERRES, Géogn. terr. tert., p. 131. 

1830. » granosus Bore. — BORSON, Cat. rais. Coli. Min. Turiti, p. 659. 

1831. » operoularis Lk. — BRONN, Ital. tert. Gebild., p. 118. 

1835. » » » — GOLDFUSS, Petref. Germaniae, II, p. 62, Tav. 95, fig. 6M». 

1836. » » » — DESHAYES in LAMARCK, Hist. Nat. An. e. veri., VII, p. 143. 
1843. » » » — NYST, Descr. Coqu. Polyp. foss. Belgique, p. 291. 

1847. » » » — 8ISMONDA, Syn. meth., 2* ed., p. 13. 

1848. » granosus Bors. — BRONN, Index palaeont., p. 924. 
1848. » operoularis Lk. — » » » , p. 928. 
1850. » » L. — WOOD, Crag Mollusco, II, p. 35. 

1852. » » Lk. — D'ORBIGNY, frodr. Pai. str., Ili, p. 186. 

1867. » » L. — WEINKAUFF, Conchyl. MUtelmeeres, I, p. 252. 

1873. » » » — COCCONI, En. Moli. mioc. pi. Parma e Piacenza, p. 335. 

1877. » » » — SEGUENZA, Studi **r. /. pi. Jt. mer. (B. C. G. I., Vili), p. 294. 

1877. » » » — ISSEL, Fossili Marne Genova, p. 49 (257). 

1877. » » » — LOCARD, Desor. Faune terr. tert. Corse, p. 141. 

1878. » » » — PARONA, Pliocene Oltrepò Pavese, p. 88. 

1878. » » » — LOCARD, Desor. Faune Moli. Lyonnais et Dauphiné, p. 115. 

1879. » » » — SARTORIO, Colle di 5. Colombano e suoi fossili, I, p. 32. 
1881. » * » » — NYST, Descr. Coqu. Poi. foss. Belgique, p. 149, 150. 
1886. » » » — SACCO, Valle Stura di Cuneo, p. 52. 

1889. » » » — » Cat. pai. Bao. terz. Piemonte, N° 1284. 

1893. Clamys operoularis L. — PANT ANELLI, Lamell. plioc., p. 89. 

1893. » soabrella (Lk.)f — » » » , p. 97. 

1895. Pecien operoularis L. — ARDUINI, Conoh. pi. Bac. terz. Albenga, p. 52. 

NB. — Questa sinonimia si riferisce anche alle varietà sottosegnate. 

Piacenziano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo, S. Rocco presso Conzano casalese, 
Volpedo; Piacentino; Genova, Albenga, Bordighera, Nizzardo (frequente). 

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara). 

Osservazioni. — Le forme plioceniche mostrano una tendenza a presentare minor 
numero di coste radiali che non nel tipo, ed inoltre sono generalmente più piccole che 
quelle viventi, per modo che, a rigore, se ne potrebbe costituire una var. plioaudouim. 

O. operoularis var. transversa (Clém.). 

(Tav. ID, fig. 17). 
(1875. CLÉMENT, Catalogue dee Mollusques du Gard, p. 25). 

Testa afflnU var. Àudouini sed magia cbliquo-trànsversa. 

Astiano: Astigiana (alquanto rara). 

A. operoularis var. oostatissima Sacc. 

(Tav. Ili, fig. 18, 19, 20). 

Testa afflnis var. Àudouini, sed plerumque minor, costae radiales numerosiores (22-25 
circiter) simpliciores, propinquiores. 
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Piacenziano : Astigiana, Masserano ; Savona, Zinola, Albenga, Bordighera (frequente). 

Osservazioni. — Anche allo stato vivente questa varietà non è rara; il Brocchi 

nella Tav. XIV, flg. 10, della sua classica Opera figura, come Ostrea plebeja Lk., una 

forma simile. 

A. operoularis var. elongata (Jefpr.). 

(Tav. HI, fig. 21, 22). 
(1863. JEFFREYS (Ptcten opercularis var.), BrUh. Conchol., Il, p. 60). 

Testa plerumque minor , elongatior. 

Piacenziano: Astigiana, Villa! vernia, Volpedo; Zinola (frequentissima). 

Osservazioni. — Panni rappresentare non una vera varietà, ma piuttosto una 
forma, essenzialmente giovanile, che riscontrasi in diverse varietà sia viventi, oceaniche 
o mediterranee, sia fossili, come d'altronde essa è pure frequente nellM. scaUbréllus. 

A. OPERCULARIS Var. TAUROELONOATA SAGO. 

(Tav. HI, fig. 23). 
Testa minor } subelliptica, convexior; coetae radiales perspicua^, asperulae, inter se 
propinquiores. 

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara). 

A. OPERCULARIS Var. PLIOPARVULA SACO. 
(Tav. HI, fig. 24, 25, 26). 

Testa minor , costae radiales 19-21, parvuliores, simplidores f appropinquatae, non 
cristato-squamosae. 

Piacenziano: Astigiana, Volpedo; Piacentino; Zinola, Albenga, R. Torsero, Bordighera 
(frequentissima) . 

Astiano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo; Piacentino (frequente). 

Osservazioni. — Sta al tipo come la forma commutata Montbs. sta all' A. scobrellus, 
cioè rappresenta in parte soltanto uno stato giovanile ma, in certe circostanze, sembra 
si mantenga costante nella sua forma per modo da costituire una varietà assai caratte- 
ristica comune particolarmente nei depositi marnoso-sabbiosi del Piacenziano .superiore. 

A. OPERCULARIS Var. SKXDECIMOOSTATA SACC. 
(Tav. in, fig. 27, 28, 29). 
Testa afflni8 var. Audouini sed minor, costae radiales tantum 16-17. 
Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara). 

Piacenziano: Astigiana, Valle Stura di Cuneo, Masserano; Piacentino; Bordighera 
(frequente). 

Astiano: Astigiana; Vaile Stura di Cuneo (frequente). 

Osservazioni. — Le si avvicina moltissimo il miocenico A. ventUabrum (Goldp.) 
(Pecteri), tanto che parrebbe doversi riunire le due forme sotto lo stesso nome, ventilabrum. 

A. OPERCULARIS Var. PAUCICOSTATA BACO. 

(Tav. Ul, fig. 30). 

Testa afflni8 var. Audouini, sed plerumque minor ; costae radiales, tantum 14*15, 
inter se distanUores. 

Piacenziano: Astigiana, Masserano; Ventimiglia (non rara). 

Astiano: Astigiana (frequente). 

Osservazioni. — Rappresenta l'ultimo grado di quella tendenza delle torme plioce- 
niche a presentare minor numero di coste di quanto si osservi in generale nelle forme 
viventi; ciò ci prova come tale carattere del numero delle coste, che è ritenuto assai 
importante, in realtà sia molto variabile, oscillando per esempio nell'ai, opercularis fra 
25 od anche 26 della var. costatissima e 14 della var. paucicostata\ questa spesso pre- 
senta pure la forma elongata. 
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A. OPERCULARIS var. LAEVIGATOIDE8 SAGO. 
(Tav. HI, fig. 31, 32, 33, 34, 35) 
Testa laevior. Costae radiale» laeviores, depressiores, subrotundatae. 
Piacenziano: Astigiana, Castelnuovo d'Asti, Volpedo, Masserano; Piacentino; Albenga^ 
Rio Torsero, Bordighera (frequente). 

Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara). 

Osservazione. — Avvicinasi per qualche carattere alla fórma tipica dell'Oceano 
Atlantico. 

Aequipecten Malvinae (Dub.). 

(1831. DUBOIS DE MONTPÉREUX {Pecten), Conch. foee. Wolh. Podoh, p. 71, Tav. VHI, fig. 2). 

Osservazioni. — Questa specie è di certo collegata strettamente coli 1 -4. opercularis 
(del gruppo mediterraneo dell' Audouini)] la forma e l'ornamentazione sono quasi eguali, 
solo il numero delle coste è molto maggiore (28-30), ma a questo proposito bisogna ri- 
cordare come negli A. opercularis pliocenici siasi constatata una fortissima oscillazione, 
cioè tra 14 e 26 coste radiali. Questa forma costituisce uno dei varii casi di dimorfismo t 
direi, di una specie, cioè rappresenterebbe la forma multiradiata dellM. opercularis. 
Riguardo alla grande variazione nel numero delle coste veggasi per esempio quanto nota 
il Wood (1861. Mon. Eoe. Moli., I, p. 45, 46) riguardo al Pecten 30-radiatus Sow., il 
quale, come tanto sovente si verifica In questo gruppo di forme, presenta una sorta di 
dimorfismo cioè una var. (an species) 40-radiata Sow. 

A. Malvinae var. acuttcostulata Sago. 

(Tav. HI, fig. 36, 37, 38, 39, 40). 
Costae radiales graciliores, acutiores, subtriangulares. 

1867. Pecten Malvinae Dub. — NEUGEBOREN, Beitr. Kennin. T. M. Ob. Lap., p. 357, 358. 
1867. » » » — HCERNES, Fon. Moli. Uri. Beck. Wien, p. 414, 415. 

1881. » > > var.— FUCHS, U. die v. Miohelotti aue Turi* beeohrieb. Pecten-VerhandL 

k. k. geol. Reioheanet., p. 318.. 
1891. » » » — TRABUCCO, Sulla vera posi*, del Calcare di Acqui, p. 23 {pare). 

Elveziano: Colli torinesi, Albugnano (non rara). 

Osservazioni. — Passa gradualmente alla forma tipica, quale fa descritta e figurata 
dal Dubois ed avvicinasi, più che non il tipo, all'attuale forma mediterranea Audouini. 

Aequipecten Northamptoni (Micht.). 

(Tav. IV, fig. 1, 2, 3, 4, 5, 6). 
Testa ovato-oblonga, 18-20 costata, costis crassis, rotundatis, inferneplanulaUs, squa- 
mosi* ; squamis parvis, frequentibns, irregulariter dispositi* ; interstitiis imbricatis auri- 
culis inaequalibus (Miohelotti). 

Alt. 20-100 Millim. Lat. 20-100 Millim. 

1839. Pecten Northamptoni Micht. — MICHELOTTI, Brevi cenni resti Brach. Lamell. eoe., p. 8. 

— SISMONDA, Syn. meth., 1* ed., p. 22. 

— MICHELOTTI, Deecr. Foes. Mioo., p. 88. 

— SISMONDA, Syn. meth., 2* ed., p. 13. 

— D'ORBIGNY, Prodr. Pah etr., IH, p. 128. 

— FUCHS, U. die v. Michelotti aue Turin beechrieb. Pecten- Verhandl. 

k. k. geol. Retcheanet., p. 316. 

— SACCO, Cat. pah Bac. iert. Piemonte, N° 1283. 

— TRABUCCO, Sulla vera poeiz. del Calcare di Acqui, p. 23 (pare). 

— DE ALESSANDRI, La pietra Cantoni di Roeignano e Vignale, p. 58. 

NB. — Questa sinonimia si riferisce anche alle sottosegnate varietà. 
Aquitaniano: Acqui (frequente). 
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Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Albugnano, Serralunga, Vignale, Rosignano, 
S. Giorgio Monferrato (frequentissima). 

Osservazioni. — Specie elegante quanto frequente che venne da alcuni confusa col 
Pecten spinvlosus Mììnst.; il Meneghini l'identificò erroneamente col Pecten dvbius dan- 
done una buona figura (1857. Pai. Ile Sardaigne, p. 515, Tav. H, flg. 9); il Looard l'ap- 
pellò poscia Pecten Bonifaciensis (1877. Descr. Faune Terr. tert. Corse, pag. 144, Tav. II, 

fig. 6-8). 

Il Fuchs (1881. Uè. die v. Miohelotti aus den Serpentinsanden v. Turin beschrieben 
Pectenarten.-Verhanctt. k. Jc. geol. Beichsanst., p. 317, 318) dice che il Michelotti nel 
materiale inviatogli in comunicazione determinò come Pecten Brummelii Nyst o P. Du- 
velsii Nyst una forma nuova affine al P. Northamptoni; ebbi in esame l'esemplare in 
questione che parvenu un vero Northamptoni \ d'altronde non trovo opportuno far discus- 
sioni sopra determinazioni manoscritte. 

A. Northamptoni var. multispinosa Sacc. 

(Tav. IV, fig. 7). 
Serie8 spinosae supra costas 4-5, Inter costas 2-3. 

Elveziano: Colli torinesi, Rosignano Monferr., Vignale, S. Giorgio Monf. (frequente). 
Osservazione. — Per l'arricchimento delle ornamentazioni tende all'ai. Hàveri. 

A. Northamptoni var. perarcuata Sacc. 

(Tav. IV, fig. 8). 
Valvae convexiores ; in regione supraumbonali praecipue arcuatiores, constrictiores } 
costis rotundaUoritms, minila spinosis t munitae. 
Elveziano: Rosignano Monferrato (non rara). 

A. Northamptoni var. longobliqua Sacc. 

(Tav. rv, fig. 9). 
Testa óbliquatior, vdlde strictior et elong atior. 
Elveziano: Vignale casalese, Rosignano Monferrato (non rara). 
Osservazione. — Rappresenta la persistenza di un carattere essenzialmente giovanile. 

A. Northamptoni var. laevttransiens Sacc. 

(Tav. IV, fig. 10, 11, 12, 13). 
Co8tae radiale» et spatia intercostalia minus spinosa. 
Tongriano: Cassinelle (alquanto rara). 

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Vignale, Rosignano Monferrato (frequente). 
Osservazione. — Interessante, sia perchè costituisce forma di passaggio alla var. 
-cblita, sia perchè appare già caratteristica neir Oligocene dimostrandoci l'antichità della 
specie in esame. 

A. Northamptoni var. laevisulcata Sacc. 

(Tav. IV, fig. 14). 
Testa afflnis var. laevttransiens sed costae radiales longitudinaliter uni vel bisuU 
catae. 

Elveziano: Colli torinesi (frequente). 

Osservazione. — Forma anch'essa passaggio tra il tipo e la var. Mita. 

A. Northamptoni var. oblita (Micht.) (an species distinguenda). 

(Tav. IV, flg. 15, 16 ,— Tav. V, fig. 1-8). 
Testa laevior. Costae laeves, subrotimdatae, tantum laterales passim subspinosidae. 
1847. Pecten oblitue Micht. — MICHELOTTI, Descr. Foes. Mioc, p. 90. 

1881. » » » — FUCHS, U. die v. Miohelotti aus Twin beechrieb. PecUn- Ver tondi, le. 

k. geol. Reiehsanet, p. 316. 
^889. » » » — SACCO, Cat. pai. Bao. tert. Piemonte, N° 1300. 
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Aquitaniano: Acqui (non rara). 

Elveziano: Colli torinesi (frequentissima). 

Osservazioni. — Potrebbe considerarsi come specie distinta, ma collegasi cosi gra- 
dualmente coli' A Northamptoni che parmi più naturale considerarla solo come una sua 
spiccata varietà. DJaltronde, da quanto risultami dai cartellini uniti al fossile costituente 
l'originale del P. obìitu8 ì il Fuohs, a cui detto fossile venne comunicato, opinò pure 
trattarsi probabilmente solo di una varietà liscia di P. Northamptoni. 

A. Northamptoni var. arouatolaevib Sago. 

(Tav. V, fig. 9J. 
Testa afflitti var. oblita, sed valvae convexiores, in regione supraumbonali arcua- 
tiores; costae radiales perspicuiores, rotundatiores, laeviores. 
Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara). 
Osservazioni. — È una variazione della forma obUta affine alla var. perarcuata*. 

A. Northamptoni var. perelatioosta Sago. 
(Tav. V, fig, io, il). 
Testa afflnis var. oblita, sed costae, radiales graciliores, valde elatiores. 
Elveziano: Colli torinesi (frequente). 

Aequipeoten oblitaquensis Sago. 

(Tav. V, fig. 12, 13). 

Testa afflnis A. Northamptoni var. oblita, sed rotundatior, depressior f flabelli formis^ 
fasciis et fasciolis concentricis albo-ochraceis ornata; angulus umbonalis plerumque 
ampliar; costae radiales graciliores, marginem versus depressiores , minus rotundataé^ 
passim svòplanatae et prope marginem interdum laevissime stibsulcatae. 

1842. Pecten burdigalensis Lk. — SISMONDA A., Om. geol. terr. form. ter», oret. Piem., p. 29. 

1855. Janira » t E? Oro. — SISMONDA E., Note ùrr. nummul. sup. Dogo, p. 7 (pan). 

1891. Pecten solarium Lk. — TRABUCCO, Sulla vera pori*, del Caìoare di Acqui, p. 22 (pan)* 

Aquitaniano: Zona arenaceo-calcarea di Acqui (frequente). 

Osservazioni. — Questa forma, che ricorda molto il P. rotundatus Lk. e che nelle 
Collezioni da me esaminate era determinato come Pecten burdigalensis Lk., parmi meglio 
collegarsi coirai. Northamptoni, malgrado la grande differenza che a primo tratto si 
osserva esistere fra queste due forme; ma le var. laevisulcaia ed oblita di detta specie 
costituiscono interessanti anelli di passaggio alla forma in esame, tanto che essa si po- 
trebbe fbrs'anche interpretare come una forte varietà di A. Northamptoni: occorrono, 
però migliori esemplari per ben chiarire la questione. 

A. oblitaquensis var. sublaevisuloata Baoc. 

(Tav. V, fig. 14). 
Valvae prope marginem passim laeviter spinulosae. Costae radiales, marginem versus; 

praecipue, laeviter bisvlcatae. 

Aquitaniano: Zona arenaceo-calcarea di Acqui (frequente). 

Osservazioni. — Corrisponde assai bene alla var. laevisulcata di A. Northamptoni 
indicandoci sempre più chiaramente lo strette nesso esistente fra queste due specie. 

Aequipeoten oligoflabellatus Sago. 

(Tav. V, fig. 15, 16). 
Testa suòorbicularis, sub flabelli f or mis. Valvae óonvexulae, percostatae } marginem 
versus fascia vel fasciis ochraceo-griseis concentrice ornata. Costae radiales 20-22, gra- 
ciles, subrotundatae ; inter costas costicillae 1-3 perdepressae f passim laevissime subru- 
gulosae, apicem versus evanidae. 

Alt. 58-60 Millim. Lat. 60*62 Millim. 
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Tav. II. 



Figura 



„ . „. .. ,~ % ( (a - valva destra ) 

la,ò. Hinmtes crispus (Br.) J ^ _ valya 8Ìni||tra J 



2a,b, 

3. 
4. 
5. 

6. 

7. 

8. 
9,10,11. 
12,13. 
14. 

15,16. 
17. 
18. 



( (a - valva destra ) 

ì (b - valva sinistra) 

» var. costicillatior Sacc. (valva sinistra) • 

» var. orbicularis Quid, (valva sinistra) . 

Leufroyi De Serr. var. Defrancei (Mieli t.) (es. tip. 

fig.) (valva sinistra) 

» » » » 

Brnssonii De Serr. var. taurinensis Sacc. (v. destra) 
» » (valva sinistra) 

» » ((juv.) valva destra) 

» » ((jnv.) valva sinistra) 

> > » » 

var. orassicostata Sacc. (valva sinistra) . 

var. oolligens Saco. (valva sinistra) . . 



Località 
di rinvenimento 



Astigiana . . . . 

Portaoomaro (Astig.) 
Astigiana . . . 



Collezione 
in cui è consertato 
V esemplare figurato 

Museo geologico Torino 



Colli torinesi . . 



Rio Batteria (Colli 
Colli torinesi . . 



tor 



» 
> 



Museo geologico Roma 
Collezione Rovasenda 
Museo geologico Torino 
.) Collezione Rovasenda 
Museo geologico Torino 



Rio Batteria (Colli tor.) Collezione Rovasenda 

Tetti dei Frati (Baldiss.) » 

Colli torinesi . . . Museo geologico Torino 
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i 

i 

I 



Tìv. V. 



i 

9 

I 



Figura 

1. 

2. 

8-5. 

6. 

7-8. 

3. 

10. 

11. 

13. 

13. 

14. 

15. 

16. 



Località 
ài rinvenmmtio 



Collenione 
in cui è eonurvaio 
Vet&mplare figurato 



Àeqnipecten Northamptoni var. oblita (Micht.) (v. destra) Pian Boaohi (Colli tor.) Collesione Bovaaenda 

» t (y. destra) Colli torinesi • . . Museo geologico Roma 

» » (juv.) (y. sin.) » ... Collesione Boyasenda 

» » (juv.)(y. destra) Qrangie (Colli torinesi) » 

» » (Jay.) (y. sin.) Colli torinesi . . . Museo geologico Torino 

var. arcuatolaevis Saoo. (y. s.) » 

var. perelaticosta Sacc. (v. d.) » 

» (v. s.) » 

ohlitaquensis Sacc. (valva sinistra) . . • Acqui 
^ (valva sinistra) ... » 

» var. sublaevisulcata Sacc. (v. e.) » 

oligoflabellatus Sacc. (valva destra) . . . Caroare 
» (valva sinistra) ... » 



j 



F. SACCO -I Muchi terziari) dal Piemonte ecc. (Parie XXIV; Tav. V. 



4 
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Tàv. VI. 



Figura 



Località 
di rinvenimento 



a 



:■ Ln 









la,ò. 

2. 
3. 
4. 
6. 

6a,ft. 

7. 

fa, 5. 

9. 

10. 

11. 

12. 

1S. 

14. 

15. 

16. 

17. 

18. 

19. 

20. 

21. 

22. 

23. 

24. 

25. 



Dego 



Aequipeoten deletus (Micht.) valva j J£iato& J j ... 

» (es. tip. fig.) (valva destra) . » 
> (valva destra) . Sassello 

var. angulatioosta Saee. (v. sinistra) 
var. intercostieillatina Saoc. (v. destra) 

v. destra a 



» 



var. rugosecostata Saoc. j £ £J~ • j 

var. montata Saoo. (valva destra) . 

.. a ( valva destra a ) 

obgosquamosus Saoo. } ^ lya 8ÌnÌ8tra h { . 

» var. perrugosa Sacc. (v. d.) 

oligoperoostatas Saoo. (valva sinistra) . . 
parvioostatns (Bell.) var. Bovasendae Sacc. (v.d.) 

» » ( v ' 8 «) 

Ad geloni (Menegh.) (valva destra) .... 

Bicknelli Saoo. (valva destra) 

(valva sinistra) .. . . . . 

(valva sinistra) 

(jnv.) (valva destra) 

var. pseudo varia Saoo. (valva destra) 

» » 

spinoso vatns Saoo. (valva destra) .... 

(valva sinistra) .... 

(valva sinistra) .... 

(frammento di valva sin.) 
(subjav.) (valva sinistra) .... 
(subjav.) (valva destra) .... 



Collegione 
in cui è conservai» 
V esemplare figurato 

Museo geologico Torino- 
Museo geologico Roma 
Museo geologico Torino 



Dego. 

8assello 

Cassinone 

Carcare . 
Mioglia . 
Reg.Caviggione(Gass.) Collezione Rovasenda 



/ 



Savona Fornaci . . 


Museo geologico Torino 


Bordi ghera . . . 


Collesione Bicknell 


• ... 

» i 


Museo geologico Torino 


Andora . 


> 


» • . . . i 
Rio Torsero . . . 


Collezione Bicknell 


Bordighera . . . 


Museo geologico Torino 


Savona Fornaci . . 


» 


Albenga 


> 


Zinola 


» 


» 


» 



\ 




F. SACCO- 1 Muschi tentoni del Piemonte ecc. (Patta XXIV) 



Ta». VI. 



\ 






m 



'> 



% 



■#r> 
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Tav. VII. 



Figura 



Località 
di rinvenitaento 



2. 

3. 

4-6. 

7-10. 

11. 

12. 

13. 

14. 

lo. 

16. 

17. 

18. 

19. 

20. 

21. 



Colletto** 
in cui è conservato 
Vetemplart figurato 



1. Aequipeeten Ha veri (Micht.) (valva destra) Altra gnano .... Collezione Rovasenda 



» » (juv.) (valva sinistra) . . . 

» » (valva destra) ..... 

» » (valva sinistra) 

mioalternans Saco. (es. alquanto eroso alla sup.) 

» (valva destra) .... 

spinolosos (Mttnst.) (jav.) (valva sinistra) 
exspinnlosns Sacc. (valva destra) .... 

eoorassns Sacc. (valva sinistra) 

eoelegans Sacc. (valva destra) 

» » 

cf. triangolaris (Goldf.) (valva sinistra) . . . 
» »... 

» var. snbthorenti Sacc. (v. destra) 

» » (v. sinistra) 



Colli torinesi . . . 
Pian Boschi (Colli tor.) 

» > 

Tennofoura . 
Colli torinesi . . . 



Museo geologico Roma 
Collezione Bovasenda 



Gassino 

V. De Filippi (Gassino) 

» » 

Gassino 

Carcare 



Museo geologico Torino 

> 
Museo geologioo Roma 
Collezione Rovasenda 



Museo geologico Torino 



1 
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* 





il 
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Tav. Vili. 



Figura 



U,b. Aequipeoton •cabreùus (Lk.) j ™[™ jgg^ J j 

i valva destra a ) 
) valva sinistra b \ 



Località 
di rinvenimento 



Astigiana 



2a,a. 
3a,&. 

4a,ft. 

5. 

6. 

7,8. 

3. 

10. 

11. 

12. 

13. 

14. 

15. 

16,17. 

18,19. 

20. 

21. 

22. 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29,30. 

31,32. 

33. 

34. 

35,36. 

37. 

38. 

39. 

40,41. 

43. 

44. 

45,46. 

47a,ò. 

48,49. 

50. 

51. 



t valva destra a ) 

) valva sinistra b \ 

j valva destra a ) 

( valva sinistra b ) 



» 
» 



Castellarquato . 
Astigiana . . 



» 



Colli torinesi 



» 
» 

» 
» 



jnv. (valva destra) . . . 

jnv. (valva sinistra) . . . 

var. elongatnla (valva destra) . . 

> (valva sinistra) 

» (J uv (valva sin.) 

» (valva sin.) » 

var. planonndulata Saoc. (v. destra) Bussana . 
var. planolaevis Sacc. (v. sinistra) Astigiana 

» » > 

var. cf. Gentoni Font Colma pr. Rosignano 

var. bollenensis (May.) (valva destra) Colli torinesi 

« (valva de« tra) Astigiana 

» (valva destra) Zinola . . 

» (valva destra) Bussana . . 

» (valva sinistra) Canavese 

« (valva sinistra) Astigiana 

» (valva sinistra) Colli torinesi 

» (valva sinistra) 

var. taurolaevis Sacc. (v. destra) . 

» (v. destra) . 

» (v. sinistra) 

» U uv ») ( v * destra) 

» ' » (v. 'sinistra) 

var. taurogibbula Sacc. (v. sinistra) 

» (v. sinistra) 

» (jnv.) (v. sinistra) 

(v. sin. con Balanus mimetico) 

multiscabrellua Saoc. (valva destra) . . . 

» (juv.) (valva sinistra) . 

> (jnv.) (valva destra) . . 

mlooenicus (Micht.) (Coli. Michelotti) (v. destra) Dego . 

» (es. tip. fig. (in fig. 24) da Micht.) 

(valva sinistra) » 

» (valva destra) » 



Bordi ghera . 
Rio Batteria (Colli 
V. Forzano (Colli 
Colli torinesi 



» 
» 
» 



Astigiana 
Colli torinesi 



( valva destra a j 



valva sinistra b ) 

(valva sinistra) Caroare 
var. dexterogibbosa Sacc. (v. d.) Dego . 
pseudomiooenicus Sacc. (valva destra) . . . Caroare 



» 
» 



Collezione 
in cui è conservato 
r esemplare figurato 

Museo geologico Torino 



Museo geologico Modena 
Museo geologico Torino 



» 



tor 
tor 



Collezione Bicknell 
.) Collezione Rovasenda 


Museo geologioo Torino 



Museo geologioo Roma 



Museo geologioo Torino 



'A 



F. SACCO- 1 Molluschi terziarii del Piemonti ecc. (Parto XXIV) Tav. Vili. 



E. Forma phot. Elio-Fototipia C. Bei-Unte <É Genovese- l'or 



Tav. IX. 



Fini» ,, Ì* Cfl T d , 4*<mi è conservato 

• ^rinvenmenio, templare figurato 

1. Aequipeeten scabrfascnlns (Math.) var. sibinica (Dod.) (v. d.) Montegibbio . . • Museo geologico Modena 

} m » > var. oamaretensis (Font.) (valva sin.) Varzi Museo geologico Torino 

3» » » var. striotioostata Sacc. (valva sin.) . Serralunga Monferrato » 

Ì valva destra i 
» sinistrai Yard. ..... » 

valve di prof.] 

Ìa - valva destra j 
b - valva Binili tra. . . . Astigiana . 
o • valve riunite ) 



* • •• 



« 
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•* 
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Tav. X. 



Figura 



Località 
4i rinvonimonio 



Astigiana 



Collisione 
in otti è conservato 
Veumpìar§ figurato 

Museo geologico Torino 



Collezione BiokneU 
Museo geologioo Torino 



1. . Macrochlamys latissima (Br.) (snbjuv.) (valva sinistra) 

3. » > » (valva destra). . » 

S. » » (perjuv.) (valva sinistra) . Rio Torsero 

. - / . , .(valva destra a) « .. . 

«■»*• » » (• ub J nY >ÌY»lYa sinistra b\ AatigiM» . 

5. » » » (valva destra) . • » 

•. > » var. gibboplana Saco. (valva destra) Mioglia . . 

7. » » var. praeoedens Baco. (v. sinistra). Colli torinesi 

8. » » » (valva destra) Vedove-Nubili (C. tor.) Collezione Bovasenda 

9. > » » (valva sinistra) Bosignano Monferrato » 

10. » » » (perjuv.) (valva sinistra) Colli torinesi . . . Museo geologioo Torino 



SACCO- 1 Molluschi terziarii del Piemonte ecc. (Parte XXIV) 



Ta». X. 




Elio-Fototipia C. Bertone & Genovese - Tortilo 



4 



«— •— r» 
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Tav. XI. 



figuri* 

1. 
2. 
3. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13,14. 



Zooalitó 
di rinven im e n to 

Macrochlamys Holgeri (Geintz.) var. regularior Sacc. (v. d.) Rosignano . . . . 

• G&y.) (▼• d.) 

» (y. sin.) 



• • • • 



< v. destra a ) 
| y. sinistra b ) 

» (snbjny.) (y. sin.) 

var. rotandatior Baco, (valva sin.) 

var. yarieoostata Saoo. (valva sin.) 

var. subsimplex (D'Orb.) (es. t. f .) (v. d.) 

var. percostata Sacc. (valva destra) 

Tournali (De Serr.) var. subtypica Sacc. (v. d.) 

» » (y. s.) 

» 9 (juv.) (y. s.) 

» » » » 

» var. gibbangulata Sacc. (valva sin.) 



Val Salice (Colli tor.) 

Rosignano .... 

Tortonese .... 
Termofourà (Colli tor.) 
Colli torinesi . . . 
> ... 

Rosignano .... 

Mondovì 

Baldissero .... 
Albngnano .... 
Colli torinesi . . . 
Sciolse 



Collezione 
in orni è con se rvato 
Veeemplare flgwrefo 

Museo geologico Torino K? t t/A*/ 

» 

9 

Collezione Stampa 
Museo geologico Torino 

> 
Collezione Rovaeenda 
Museo geologico Torino 
Museo geologico Roma 
Museo geologico Torino 

» 
Collezione Rovaeenda 
Museo geologico Torino 

9 

Collezione Rovaeenda 



* --• 
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Tav. XJI. 






ì 



Figura 



Manupeoten pesfelis (L.) (valva destra) 

var. plioundata Sacc. (valva sinistra) 
» (juv.) (valva sinistra) 

var. quinqueundata Saco. (v. destra) 
var. ligustica Sacc. (valva destra) 

> (valva sinistra) . 

» (valva sinistra) 

Peplum inflexum (Poli) (valva destra) 

» (valva destra, interno) 

» (valva destra) 

» (valva sinistra) 

» var. subseptemradiata Saco. (v. sinistra) 

» var. cf. Domasii (Payr.) (valva sinistra) 

septemradiatum (Milli.) (valva sinistra) .... 

var. lateoostata Saco. (valva destra) . 

var. triradiata (Muli.) (valva sinistra) 

» (valva sin., interno) 

var. miopliooenioa Sacc. (valva destra) 

var. alternioostata Saoc. (valva sin.). 



Località 
di rinvenimento 



Astigiana . 



u 



22a,d. 

23a,6. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29-30W*. 

31. 

32a,t. 

83. 
*4. 



Albenga . . 
Zinola . . 
Ponte S. Quirico 
Bordighera . 
Savona Fornaci 
Bordighera . 



Castellarla to 



Piacentino 
Bolognese 



oUgoperooetetnm Saoc. £g£ jgg^ *J . . . Carcare . 



r x (valva destra ai 
* uuv '' (valva sinistra b] ' ' ' 

Flexopecten flezuosos (Poli) (valva destra) 

(snbjnv.) (valva destra, interno) . 

(valva sinistra) . . . 

var. pérlaevis Saoc. (juv.) (valva sin.) 

var. plioparvnla Sacc. (valva destra). 

» (valva sinistra). . 

var. innata Saoc. (valva destra) . . 

~. «-a* <"■*>$» 23^3 

var. peroolligens Saco. (valva destra) 

var. (intermedia fra il tipo e la var. 

peroolligen*) (valva destra) 



Cassinelle 
Astigiana 



Villalvernia 

Astigiana 

Castellarqnato 

Astigiana 



(Val 



S.) 



Collesione 
in cui è conservato 
^esemplare figurato 

Maseo geologico Torino 



Collezione Bicknell 
Maseo geolog 



Museo geologico Modena 



Museo geologico Torino 



ino /-J* 



co Torino 




ÌACCO-1 Molluschi terziarii del Piemonte tee. (Parte XXIV) 



Tav. XII. 



H 




* 



20© 3o*(i) / 



» ♦ ^ 



^ 





Elio- Fototipia C. Bertone d> Genovese- Torino 



ti 
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Tav. XIII. 



Figura 



Località 
di rinvenimento 






i % 









la,5. 
2 a, a 

3a,6 

4. 

5. 

6a,ò. 

7. 

9a,6. 

10. 

11. 

12. 

1S. 

14. 

15. 

16. 

17. 

18. 

19. 

20,21. 

22,23. 

24,25. 

26a,5. 

27a,6. 

28. 
29. 

30a,ft. 
31a,6. 



Flexopeoten iiiaeguicostalis (Lk.)| .^iv» sinistra a I ' * A8ti «" uia • 

j valva destra a 1 

( valva sinistra h \ ' * 

Ì valva destra a ) 
valva sinistra b ) ' 

» (J nv «) (valva destra) ... » 

» (Juv.) (valva sinistra) ... » 

» var. «quamnlosellaSaco.j^J^^Jj 

» var. pertransiens Saoe. (valva destra) » 

. var. anteopletua (Loo.) |£ J^ J| 

protens (Sol.) var. snbpraeterita Saoc. (v. d.) 
tigrinns (Milli.) var. laeviligostioa Sacc. (v. d.) 
» » (v. d.) 

» » (v. d.) 

» var. inaeqoioostata (For.) (v. sinistra) 
? subdiscors (D'Aron) var. gassinensis Baco, (v.d.) 
* » (v. d.) 

> var. gassinosnlcata Saco. (v. sinistra) 
I bernensis(May.) var. laevigassinensis Saco. (v. d.) 

Palliolum simile (Lask.) (valva destra) 

» » (valva destra) 

» » (valva sinistra) 

» » (valva destra) 

(valva destra a) 
* * (valva sinistra 6) f ' ' ' 

» » U uv (valva destra) 

» » var. perstriatula Sacc. (valva destra) . 

Amnwimn ortatatnm (Brn.) j;3;* SSa »! • • • • 



Collesione 
in cui è conservato 
V esemplare figurato 

Museo geologico Torino 



Castellarquato 

Astigiana 
Bnssana. . 
Zinola . . 



Pontioelli di Savena 
C. De Filippi (Gassino) 



Gassino . 

> 
Canavese 
Pino d'Asti 

» 
Canavese 

Astigiana 



Mosco geologico Modena 

Museo geologico Torino /p 'Jj9j 



Collezione Foresti 
Collezione Rovasenda 



» 



,,_ v | valva destra a 
uuv,; \ valva sinistra b 



Castelnnovo d'Asti 



Museo geologico Torino 



F. SACCO- 1 Molluschi terziarii dal Piemonte ecc. (Parte XXIV) Tav. XIII. 



i 



l 



Elio-Fototipia C. Bertone <è Genovese - Torino 



»/„•* • *".«* ,w»«*«»*W » 



F. SACCO- 1 Molluschi terziari! del Piemonte ecc. (Parte XXIV) Tav. XIV. 



4 

I 



a(f) 

i 

2(4) 

i jvfr* »*4> é%# ! 



15(t) "IT' 



rftf) 

30» ' SO* N^. 







Elio-Fototipia V. Bertone & (Saturnie ■ 'lui 
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Tav. XV. 



FIgm 



Località 
ài rinvenimento 



la,*. Amussiopecten burdigalensis (Lk.) j^* ,££?» b\ 

(valva destra) . 

(valva sinistra) . 

,, x ) valva destra «J 
° uv# ' jvalva sinistra 55 

(juv.) (valva destra) 



idyt. 



5. 
6. 
7. 
8. 

9. 
10. 

Ila,*. 
12. 

19. 
14. 
15. 



of. 






» 



Collezione 
in cui è conservato 
V esemplare figurato 

Museo geologico Torino 



Saaeats (Francia) 

Colli torinesi ... • 

Rio Batteria (Colli tor.) Collezione Bovasenda 

Colli torinesi . . . Museo geologico Torino 



»... » 

V. Fonano (Colli tor.) Collezione Bovasenda 

. V. Ceppi (Colli tor.) » 

var. spinosella Saco. (valva sinistra) Vignale Museo geologico Torino 

» (subjuv.) (v. destra) » » 

» (J uv «) ( v * sinistra) Bosignano .... Collezione Bovasenda 

,. „, x |v. destra a) 
• ^ nv '> |v. sinistra b\ ' ' ' ' 

? var. elongata (Myl.) (Juv.) (v. sin.) 

(es. tip. fig.) Colli torinesi . . . Museo geologico Torino 

» (v. sin.) Soiolze Collezione Bovasenda 



Oopeeten rotondatole (Lk.) (valva destra) Santuario di Crea 

» > » Bosignano . . . 



Museo geologico Torino 



F. SACCO -I Molluschi terziarii del Piemonte ecc. (Parte XXIV) Ta*. XV. 






Mio-Fotoli/iia C. Ikrbiìtt .1* Grinte* ■- Tot 



■~tM 



ioti 



tav. xvn. 



Fi gara 



Località 
di rinvenimento 



1.2. Flabeliipecten Bosniasckii (De Stef. e Pant.) (valva destra) Astigiana 

» (valva sinistra) » 

» (juv.) (valva destra) » 

» (jnv.) (valva sinistra) Zinola . 

» var. acosticillata Sacc. (v. sin.) . Astigiana 

» var. elatecostata Sacc. (v. destra) » 

» • (valva sin.) » 

nigromagnus Sacc. (valva destra) ... » 

» (valva sinistra) ... » 

» (valva destra) * . . Vezza d'Alba 

of. leythajauus (Pariseli) (valva destra) • Colli torinesi 



3. 


» 


4. 


» 


5. 


» 


6. 


» 


7. 


» 


8. 


» 


». 


» 


10. 


» 


11. 


» 


12. 


» 



Collezione 
in cui è conservato 
Veeemplare figurato v 

Museo geologico Torino 
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tav. xvm. 



Figura 



Località 
di rinvenimento 



2. 


M 


» 


3. 


» 


» 


4. 


» 


» 


5. 


» 


» 


Ga, 6. 


» 


» 


7. 


» 


» 


8. 


» 


» 


9. 


» 


» 


10. 


» 


^ 


11,12. 


» 


rhegi< 


13. 


» 


» 


14. 


» 


» 



Castellarquato 
Astigiana 

» 



la,ì>. Peeten jacobaens (L.) (tendenza alla var. atriatissima) i^* e '&! Astigiana . 

var. squanralosa 9aoo. (valva deatra) 

var. striatissima Saoc. (valva deatra). 

var. minor Loo. (valva deatra) . . . 

9 (valva sinistra) . . 

•ii» -*•* a i valva destra a) 
var. subbipartita Sacc.j va , va ^^ 6 j 

» (valva destra). 

> » . 

» (valva sinistra) 

» > 



Bordighera 
Zinola 
Astigiana 
Bordighera 
rhegiensis (Segn.) (valva destra) ...... Albenga . 



(valva sinistra) 



Collesione 
in cui è conservato 
V esemplar* figurato 

Museo goologioo Torino 

Museo geologico Modena 
Museo geologico Torino 
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Tav. XIX. 



/ 



t — 

/ ' / '•- ' • < '• 


' 2a,b. > 
\ Sa.ft. » 




4. 




5-7. » 




8. 




9,10. 




11-14. » 




15-17. » 




18. t 




19. 



Figura 

1. Pecten medius Lk. var. plioparva Sacc. (valva destra) 

i j- o i valva destra a) 

plai.omed.n8 fece. (ya , va ^.^ &) . . . . 

] valva destra a) 

) valva sinistra hi ' ' ' 



Località 
di rinvenimenti 

Astigiana . . 
Canavese . . 

Astigiana . . 



Collezione 
in cui è conserralo 
l'esemplare figuralo 

Museo geologico Torino 



Gray Micht. (es. tip. Coli. Micht.) (valva destra) Colli torinesi ... » 

* » Rio Batteria (Colli tor.) Collezione Rovasenda 

» S. Bartolomeo (Rosign.) » 

» (valva sinistra) Colli torinesi . . . Museo geologico Torino 

* (juv.) (valva destra) » 

» (juv.) (valva sinistra) » 

* var. perlatesulcata Saoc. (valva destra) . » 
> var. Bonelli De Alesa, (es. tip. fig.) (v. destra) Rosignano . 
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.7 



K. l'orma v h 
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Tav. XX. 



Figor» 

1. 
2. 
S. 
4. 

5. 
6. 
7. 
8. 
9. 
10. 

Ila»». 

12. 

13. 

14,15. 

16. 

17. 

18. 

19. 

20. 

22. 

23. 

24. 

25. 



Località 
di rinvenimento 

Peoten Bendanti Bari. var. conjnngene Sacc. (valva deatra) Colli torinesi . 

var. striotiooatata 8aoe. (v. deatra) » 

» (valva deatra) 

» (valva ^sinistra) 



var. subcostioillata Baco. (v. deatra) 

benediotus Lk. (valva deatra) 

revolntos Micht. (ea. tip. Coli. Micht.) (v. deetra) 

) valva deatra ai 

{valva sinistra òt 



Baldiaaero . . • 
Monte (Colli tor.) 
Sciolse . . . . 
Colli torinesi . . 

» • 



Collezione 
im eoi è oonservato 
Veeemplare figurato 

Museo geologico Torino 



» 
> 



Baldiaaero . . . 
Colli torinesi • • 
Rio Batteria (Colli tor.) Collesione Rovasenda 

» 
Museo geologico Torino 
Collesione Rovasenda 

» 
Museo geologico Roma 

Pian Boschi (Colli tor.) Collezione Rovasenda 



(valva destra) 

(valva sinistra) 

(valva deatra) 

var. perglabra Baco. (v. deatra) 
var. pertransversa Sacc. (v. destra) 
var. psendobenedicta Sacc. (v. d.) Colli torinesi 
ofr. paulensis Font, (valva deatra) » 



Colli torinesi . . . Museo geologico Torino 
M. Cappuccini (C. tor.) Collezione Forma 
Tignale ..... Museo geologico Torino 



of. subbenediotus Font, (valva destra) .... 

Fuchsi Font. var. perflabellata Sacc. (valva deatra) 

» var. arcuatoidee Sacc. (valva destra) 

cf. subarcuatus Tourn. (valva destra) .... 



Baldissero . 
Colli torinesi 



Collezione Rovasenda 
Museo geologico Torino 
Collezione Rovasenda 
Museo geologico Torino 
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Fonila pfiot. 



Elio-Fototipia C. Bertone <tr Genovese - Torino 



Pecten criatstooostatuH Saoc, (vulva destra) 

> (snbjav.) (valva destra) 

» (valva sinistra) 

Joaslingil Sow. var. Ijohuala Font, (valva destra) 



14,15. 
16-30. 
21-23. 



var. expansior Saoc. (valva deatra) . . 
alenati» (He.) (e*, tip. flg. ila Brocchi) (valva destra) 

(valva sinistra) 

........ (valva destra) 

(valva destra al 
(valva sinistra b\ 



Al bagnano . 
Colli torinesi . 
Hondovl . 
Colli torinesi . 

Baldissero . 
Albnguano . . 
Colli torinesi 

Baldissero , 
Rocchetta . 

Cavsinelli* . 

Albognano . 
Cassi nelle . 



CciUiion» 
scrii oomarvato 
Vttntplart figurato 

Colleiiono Rovasenda 
Hnseo geologico Torino 



Collezione Forma 
Collezione Bovasenda 
Museo geologico Torino 

Collezione Bovasenda 
Hnseo civico Milano 
Hnseo geologico Torino 

Collezione Bovasenda 
Hnseo geologico Torino 



(valve riunite) 

(valva sinistra) 

(3 valve di profilo) 

var. perdilatata Sacc. (valva deetra) . . 

var. a ago! «costata Baco, (valva destra) . 

var. deperdita (Micht.) Coli. Micht.) (v. d.) 
• (valva destra) 

of. lae vie ostato* (Sega.) var. astemia Baco. (v. d.) 



Cassili elle 
Dogo. . 
Carosio (Vi 



Museo geologico Bonia 
Hnseo geologico Torino 
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